
            

        
 
 

Notiziario MEF del 17 luglio 2012 
 
 
Nel pomeriggio del 17 luglio, presenti la Delegazione di parte pubblica di cui hanno fatto parte, 
oltre alla Dr.ssa Baffi e alla Dr.ssa Manno, la Rappresentante del Dipartimento delle Finanze e il 
Rappresentante per le Commissioni tributarie nonché il Dr. Tanzi per la RGS, si è svolta la 
consultazione delle OOSS sullo Schema di D.M. concernente la ripartizione della “dotazione 
organica del personale nei Dipartimenti e nelle Articolazioni Territoriali del MEF”. 
A seguito dell’incontro risultano: 

1)  confermate le dotazioni organiche dirigenziali non generali degli Uffici Centrali suddivise 
per Dipartimento, il cui provvedimento di redistribuzione era stato già presentato per la 
consultazione il 25 giugno scorso; (vedere Notiziario del 25 giugno 2012 e Nota allegata al 
Verbale dove al punto 3 si denuncia, “l’urgente necessità di provvedere alla 
riorganizzazione degli uffici territoriali, uffici tutti che allo stato presentano maggiori 
criticità. Il provvedimento dovrà tenere conto dei carichi di lavoro accresciuti in maniera 
esponenziale e pressoché raddoppiati dopo la soppressione delle DTEF, a seguito della quale 
si è avuto una fuga di personale, transitato alla AAMS, di circa il 50% di quello in servizio 
negli Uffici soppressi” ); 

2) ripartite per Dipartimento le nuove dotazioni organiche del personale delle singole aree, 
compresa la periferia della RGS e del Dipartimento delle finanze; 

3) ripartite per singolo Ufficio dirigenziale le dotazioni organiche delle aree  
degli Uffici Territoriali della RGS e delle Commissioni Tributarie. 

Le Commissioni Tributarie non sono soggette a riduzione sia come organico che come unità 
organizzative perché uffici giurisdizionali, (occorrerebbe un provvedimento ad hoc). Unica 
possibilità di riduzione potrebbe venire, a detta del Dr. Siriani, da un provvedimento che riducesse 
le Province. 
 
Quanto alle RTS, l’organico che compare nello schema di decreto è quello di fatto e comprende 
anche i comandati in ed out ovvero la fotografia dell’esistente salvo uno scostamento in aumento di 
qualche unità organizzativa per singolo ufficio. 
Premesso che la fissazione dell’organico complessivo per dirigenti e qualifiche è pur sempre quello 
scaturito dal secondo taglio del 10 %, così come stabilito con DPCM del 29 febbraio 2012 ed atteso 
che, per il Centro, gli ulteriore tagli del DL87 potrebbero in qualche modo essere sopportati in 
quanto ricadenti sul complesso dell’intera Struttura Ministeriale, per quel che riguarda la periferia si 
è chiesto di anticipare, almeno in linea di principio, il progetto in cantiere per l’applicazione dei 
DDL 87 e 95 in quanto il termine indicato nei citati provvedimenti per l’attuazione è vicino (ottobre 
2012) e l’Amministrazione non ha provveduto al riordino per materia. 
A detta del Rappresentante della RGS , nulla ancora è dato sapere anche perché si attende la 
conversione in legge dei DDL e, a ben leggere, non si dispone nei medesimi provvedimenti un 
ulteriore taglio per la periferia in particolare ma, al massimo, si intravede la possibilità di 
accorpamento di sedi la cui scelta dovrà essere effettuata con i singoli Direttori periferici. 
Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ed il Dipartimento delle Finanze sono stati 



chiamati a definire una proposta di organico teorico, anche a carattere transitorio, in grado di 
garantire la gestione ordinaria delle risorse umane in questa fase di profondo cambiamento del 
quadro organizzativo. 
 
A nulla è valsa la richiesta di queste OOSS a tener presente la difficoltà, in particolare per la 
periferia, di soddisfare adeguatamente la richiesta di servizi da parte degli amministrati, soprattutto 
dopo l’esodo di personale verso i Monopoli (50% complessivamente). A tal proposito sembrerebbe 
che l’Amministrazione, mentre sia favorevole a frenare la restituzione di personale della scuola 
distaccato o comandato presso le sedi del MEF, cercherà di favorire i comandi out ovvero i 
trasferimenti presso altre realtà, stante la situazione di incertezza come da richiesta esplicita di 
alcune sigle sindacali. 
Comunque, l’Amministrazione ha dichiarato di non avere in cantiere nessun progetto di riordino 
della periferia e neppure di avere intenzione di porvi mano finché il quadro delle normative in 
itinere non appaia sufficientemente chiaro. 
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